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Prot. 98/2011 del 20.04.2011 
 

 

COMITATO REGIONALE PUGLIA 
SETTORE JUDO - UFFICIO GARE 

www.judop uglia.it  
puglia@judopuglia.it    

fax 099.7762823 
cell. 333.3326171  

Denominazione: 

� Qualificazione Campionato Italiano Under 23 , M/F 
(1989/1994); 

� Coppa Puglia U/23, M/F (gialla,arancio, verde, blu) ;  
� Coppa Puglia Over 23, (anni 1988/1976), M/F (tutte le cin-

ture); 
� Coppa Puglia Cadetti,  M/F (1996/1995); 
� Coppa Puglia ES/B, M/F (1998/1997); 

Comitato  
Organizzatore: � FIJLKAM Comitato Regionale Puglia Settore JUDO; 

Luogo e data: � TARANTO – domenica 01 maggio 2011; 

Sede: 
� Palazzetto dello Sport “PalaFiom” - Via Mar Grande - 

(luoghi riferimento Stadio Comunale Iacovone – Camp o Scuola – 
Clinica Villa Verde – Rione Salinella); 

Peso: 

� Ore 08.30/09.00: Coppa Puglia Cadetti,  M/F;  
� Ore 08.30/09.00: Coppa Puglia ES./B,  M/F; 
� Ore 11.00/11.30: Coppa Puglia U/23 - M/F; 
� Ore 11.00/11.30: Coppa Puglia Over 23 - M/F; 
� Ore 10.30/11.30: Qualificazione Under 23 – M/F; 
 

Norme P. A. F. 
2011: 

� Art. 27 -  CAMPIONATO ITALIANO UNDER 23; 
 

Iscrizioni:  Entro le ore 21.00 di giovedì 28 aprile  2011 a mezzo e.mail 
(g.marchello@inail.it); 

Tassa gara:  € 10,00(€uroDieci/00) per ciascun partecipante;  
Rappr.te C. R. J U-
DO 

ZONNO Erminia;  

Commissario Gara:  RUSCIGNO Angelo;  
Arbitri:  Altamura G., Chyurlia R., Del Carlo R., Francioso S ., Prudent i-

no A., Lamonaca S.; Riserva: Scozzi R.; 
Direttore di Gara:  Marchello Gianfranco;  
Presidenti Giuria:  Carbone A. , Mangione S., Scavo V .; Riserva P. G.: Giorgino A. ; 
Resp.bile cond u-
zione gara compu-
terizzata: 

Marchello Alessio;  

 
 

NORME DI  
 

CONDOTTA 
 

PER I SIGG. 
 

INSEGNANTI  
 

 
A seguito della positiva applicazione dal 1° gennaio 2009 del le 
norme IJF sulla condotta dei Tecnici, la FIJLKAM ha approvato 
l’applicazione delle stesse in ambito nazionale a partire dal 1° gen-
naio 2010. 
 
Posizione per i Tecnici.  
Due sedie per I due Tecnici in ogni tatami, una dal lato del Blu ed 
una da quello del Bianco, saranno previste dietro la barriera forma-
ta dai pannelli pubblicitari. 
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TECNICI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice di condotta del Tecnici.  
Il Tecnico è responsabile per il comportamento dei suoi Atleti dal 
momento in cui entrano nel sito di gara fino a quando lo lasciano, 
prima e dopo ogni gara. Il Tecnico è responsabile per il comporta-
mento dei suoi atleti dal momento in cui entrano nel sito di gara fino 
al momento di lasciarlo, prima e dopo ogni incontro. 
Il Tecnico rimarrà seduto sulla sua sedia per tutta la gara.  
Comportamento proibito dei Tecnico.  
- Nessun commento o critica verso il verdetto degli Arbitri. 
- Richiedere correzioni delle decisioni arbitrali. 
- Nessun gesto antisportivo verso Arbitri, Presidenti di Giuria o 
pubblico. 
- Colpire, strattonare, scalciare, ecc. i pannelli pubblicitari o ogni al-
tro  
equipaggiamento. 
- Qualsiasi altro comportamento che mostri mancanza di rispetto 
verso l’avversario, Arbitri, Presidenti di Giuria, Tecnico avversario, il 
proprio Atleta, il pubblico, etc. 
Norme relative al vestiario del coach:  
- Turni eliminatori: divisa federale, tuta di rappresentanza (sociale o 
regionale) con pantaloni che scendono sino alle scarpe. 
I seguenti indumenti sono proibiti in ogni momento della competi-
zione: pantaloni corti, restare a petto nudo, qualsiasi tipo di cappel-
lo, jeans, magliette o abbigliamento sportivo similare, flip-flops. 
Penalità:  
Al Tecnico che infrange queste norme sarà proibito accompagnare 
il proprio Atleta nell’area di competizione e sedersi alla sedia riser-
vata ai Tecnici sino alla fine dell’evento (e non solo per quello spe-
cifico giorno in caso di manifestazione prevista in più giornate). 
Membri autorizzati a penalizzare i Tecnici:  
- Ufficiali di Gara, Direttore della Gara, C.R.U.G., Rappresentante 
C. R.-. 

Avvertenza per i Signori Dirigenti, Tecnici, Atleti  
Gli Atleti , per l’accertamento dell’identità, devono esibire al Presidente di Giuria un docu-
mento di riconoscimento valido e la Licenza Federale con il bollino dell’anno in corso. In 
mancanza del bollino è consentita la presentazione del Modello di tesseramento con, in-
collata sul retro e debitamente timbrata e sottoscritta dal Presidente Sociale, la ricevuta o-
riginale del relativo versamento in c.c.p.-. 

Avvertenza per le Società Sportive 
REGOLAMENTO ORGANICO FEDERALE TITOLO II - SOCIETA' SPORTIVE 

 
Art. 4. - Diritti e doveri delle Società Sportive - Le Società Sportive sono tenute a: 

� 2) osservare ed a fare osservare ai propri Soci lo Statuto ed i Regolamenti della FI-
JLKAM, le deliberazioni e le decisioni dei suoi Organi; 

� 4) Le Società Sportive sono responsabili dei comportam enti dei propri Organi 
rappresentativi, associati o sostenitori in occasio ne di manifestazioni sporti-
ve organizzate o autorizzate dalla Federazione , salvo che non dimostrino inop-
pugnabilmente di aver adottato tutte le cautele necessarie o semplicemente utili per 
prevenire detti comportamenti.  

 

www.judopuglia.it 
 
 


